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IVA per cassa: dal 28 aprile 
è in vigore il nuovo regime 

L’ articolo 7 del decreto legge 
n. 185 del 29 novembre 

2008, convertito in legge n. 2 del 2009, 
ha introdotto una misura volta a salva-
guardare l’equilibrio finanziario dei 
soggetti IVA, con limitato volume di 
affari, in presenza di operazioni in cui 
non vi è l’immediato incasso del corri-
spettivo fatturato. 
L’esigibilità dell’Iva e, quindi, l’obbligo 
del suo versamento, infatti, nasce 
quando l’operazione si considera effet-
tuata ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. 
n. 633/1972, momento nel quale è 
obbligatorio emettere la fattura, come 
previsto dall’articolo 21, comma 4, del 
medesimo D.P.R., e cioè: 
• consegna o spedizione, per le cessio-
ni di beni mobili; 
• stipula dell’atto per la cessione di beni 
immobili; 
• pagamento del corrispettivo per le 
prestazioni di servizi. 
Tuttavia, sempre secondo l’articolo 6, 
l’esigibilità dell’imposta è anticipata in 
ogni caso, al momento dell’emissione 
della fattura, se precedente al momen-
to dell’effettuazione dell’operazione. 
La posticipazione del calcolo dell’impo-
sta dovuta, fino al momento del suo 
incasso dai soggetti ai quali è stata 
addebitata, serve proprio per superare 
la discrasia temporale tra il momento 
del versamento e quello dell’incasso. 

Il meccanismo è già conosciuto dal 
nostro ordinamento in relazione alle 
cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti dello stato ed 
altri enti pubblici, nonché per ulteriori 
specifiche operazioni (articolo 6, com-
ma 5, secondo periodo, D.P.R. n. 633-
/72). 
L’articolo in argomento, di fatto, preve-
de un ampliamento di tale meccani-
smo, seppure non generalizzandolo, 
ma introducendo dei limiti alla sua ope-
ratività (in particolare, soggetti entro un 
certo volume di affari, operatività esclu-
sivamente tra soggetti IVA). 
Il “differimento” deve essere indicato in 
fattura e comporta l’analogo differimen-
to della detraibilità. 
Va inoltre evidenziato che, nella versio-
ne originaria del decreto legge, il siste-
ma dell’IVA per cassa era stato origina-
riamente previsto in via sperimentale e 
solo per un limitato periodo di tempo 
(2009-2011). In sede di conversione in 
legge del decreto, il limite temporale è 
stato eliminato ed è stata prevista la 
sua introduzione a regime. 
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L’ articolo 7, comma 2, del 
decreto legge in argomento 

prevede che la norma, pur essendo 
entrata in vigore il 29 gennaio 2009 (in 
quanto introdotta, nella vigente formu-
lazione, dalla legge di conversione del 
decreto), è priva di immediata efficacia, 
essendo subordinata sia alla preventiva 
autorizzazione della Commissione 
europea, sia all’emanazione di un de-
creto di attuazione del Ministero dell’e-
conomia e finanze. 
In dottrina erano stati manifestati diver-
si dubbi sulla necessità di tale autoriz-
zazione alla luce della sesta direttiva. 
Nel decreto ministeriale è precisato che 
per l’entrata in vigore del nuovo siste-
ma di riscossione dell’Iva, non serve 
attendere l’autorizzazione dell’Europa. 
La Commissione Europea Direzione 
generale Taxud, con la nota 24280 del 
16 marzo scorso, ha chiarito, infatti, 

che già l'articolo 66 della direttiva 2006-
/112/CE consente agli Stati membri di 
introdurre nei propri ordinamenti regole 
che prevedano, per specifiche opera-
zioni o per talune categoria di soggetti, 
l'esigibilità differita dell'imposta. E’ evi-
dente, pertanto, che la categoria di 
soggetti che può beneficiare dell’age-
volazione è stata individuata tramite il 
riferimento al volume d’affari. 
Oltre alla preventiva autorizzazione 
comunitaria, la concreta attuazione 
delle disposizioni in esame è ulterior-
mente subordinata all’emanazione di 
un decreto del Ministero dell’economia 
e finanze, con il quale è stabilito il volu-
me di affari dei contribuenti che potran-
no fruire del differimento dell’esigibilità 
dell’imposta. Tale decreto, datato 26 
marzo 2009, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 27 marzo 2009. 
Quindi, dal 28 aprile la nuova disci-
plina è in vigore. 

Efficacia della norma 

Per quanto riguarda l’ambito soggettivo, devono verificarsi le seguenti condizioni: 
 

Ambito soggettivo 
 

- sia il cedente che il cessionario/committente devono essere soggetti che agiscono nell’esercizio d’impresa, arte o 
professione; 
 
- il cedente nell’anno solare precedente deve aver realizzato un volume di affari non superiore a 200.000 euro. In 
caso di inizio attività, la previsione di realizzo del volume di affari non deve superare il limite di 200.000 Euro. 
 
Sono esclusi dall’ambito applicativo i soggetti che si avvalgono di regimi speciali di applicazione dell’IVA: si tratta, ad 
esempio, dei produttori agricoli (che si avvalgono dell’articolo 34 D.P.R. n. 633/72), delle attività di agriturismo, delle attività 
agricole connesse (ex articolo 34-bis DPR 633/72), del commercio di tabacchi, sali, fiammiferi, settore editoriale, servizi di 
telefonia, vendita di documenti di trasporto pubblico e di sosta, per gli intrattenimenti, giochi ed altre attività (ex articolo 74 
DPR 633/72); per le agenzie di viaggio (ex art. 74-ter DPR 633/72); rivenditori di beni usati, oggetti di arte, di antiquariato, 
agenzie di vendite all’asta. 
Si ritiene che non costituisca un regime speciale il meccanismo che prevede la facoltà, per gli autotrasportatori di cose 
per conto terzi, di posticipare la registrazione delle fatture al trimestre solare successivo, di cui all’articolo 74, comma 4, 
ultimo periodo, del D.P.R. n. 633/72. Di conseguenza, tali soggetti potrebbero fruire, oltre che della posticipazione della 
liquidazione, anche del regime dell’IVA per cassa in argomento. E’ stato chiesto all’Agenzia delle entrate di fornire, al ri-
guardo, un esplicito chiarimento. 

Soggetti ed operazioni cui si applica la norma 
Il nuovo sistema di liquidazione dell’IVA è applicabile a soggetti ed operazioni aventi determinate caratteristiche 
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Ambito oggettivo 
Per quanto riguarda l’ambito oggettivo, il sistema si applica solo alle cessioni di 
beni e prestazioni di servizi effettuati nei confronti di soggetti IVA, che agi-
scono nell’esercizio d’impresa, arte o professione. Sono escluse, di conseguen-
za, le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti di pri-
vati consumatori. Sono altresì escluse, per espressa previsione legislativa, le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di cessionari 
o committenti che assolvono l’imposta mediante l’applicazione dell’inver-
sione contabile (reverse charge). Il motivo dell’esclusione va ricercato nel fatto 
che, essendo la finalità della norma quella di evitare gli aggravi finanziari con-
nessi all’anticipato versamento dell’imposta rispetto al suo incasso dalla contro-
parte, nelle operazioni soggette al regime del reverse charge in realtà ciò non si 
verifica, in quanto l’emissione della fattura è effettuata senza applicazione di IVA 
ed il cedente/prestatore non è debitore dell’imposta. Va sottolineato, infine, che 
la citata esclusione oggettiva riguarda le sole operazioni effettuate in reverse 
charge: ciò comporta che se un soggetto effettua anche altre operazioni con 
l’IVA applicata nei modi ordinari può applicare il differimento in argomento per 
tali operazioni. 

Ambito oggettivo: 
- cessioni di beni tra soggetti IVA 

- prestazioni di servizi tra soggetti IVA 
 

Esclusioni: 
- Cessioni/prestazioni verso privati 

- Operazioni per le quali l’imposta è assolta 
con il metodo dell’inversione contabile 

L’ articolo 7, comma 1, del 
decreto legge 185/2008, nei 

confronti dei soggetti ed operazioni 
individuate nei paragrafi precedenti, 
prevede l’applicazione delle disposizio-
ni dell’articolo 6, comma 5, secondo 
periodo, del D.P.R. n. 633/72: ciò signi-
fica che l’imposta diviene esigibile all’-
atto del pagamento del corrispettivo. 
Il momento del pagamento del corri-
spettivo diventa quindi il momento 
fondamentale per individuare il mese 
(o trimestre) con riferimento al quale 
operare la liquidazione periodica 
dell’IVA. 
Va tenuto presente che, per espressa 
previsione normativa (e a differenza 
delle operazioni di cui all’articolo 6, 
comma 5, secondo periodo, del D.P.R. 
n. 633/72), il differimento non può, 

comunque, essere superiore ad un 
anno: l’imposta diviene quindi esigibile 
dopo il decorso di un anno dal momen-
to di effettuazione dell’operazione (a 
prescindere dall’avvenuto pagamento 
del corrispettivo). 
Tale limite di un anno è applicabile 
esclusivamente a tale fattispecie, e non 
si applica alle altre operazioni con IVA 
differibile per effetto dell’articolo 6, 
comma 5. 
Il momento di effettuazione dell’opera-
zione (individuato con i criteri dell’arti-
colo 6 del D.P.R. n. 633-
/72), segna il termine 
iniziale dal quale va com-
putato il citato anno. 
Unica eccezione prevista 
è l’ipotesi in cui il ces-
sionario o committente, 
prima del decorso dell’an-

no, sia stato assoggettato a procedu-
re concorsuali o esecutive: in tali casi 
il limite dell’anno non opera, per 
espressa previsione normativa 
(articolo 7, comma 1, D.L. 185/2008 e 
articolo 1, comma 1, del decreto mini-
steriale in oggetto). 
La ratio va ricercata nel fatto che se la 
norma avesse mantenuto l’obbligo di 
far versare l’IVA alla scadenza dell’an-
no al cedente, avrebbe esposto tale 
soggetto ad un esborso finanziario con 
scarse probabilità di recupero dalla 

controparte fallita o sog-
getta ad altre procedure 
concorsuali. L’esigibilità 
dell’IVA sarà sospesa per 
la durata delle procedure 
concorsuali ed esecutive, 
nei limiti in cui l’imposta 
sarà  incassata. 

Differimento dell’esigibilità 

Soggetti ed operazioni cui si applica la norma 



Alcune problematiche applicative potrebbero sorgere nel momento il cui il paga-
mento non è effettuato direttamente in contanti dal cessionario o committente al 
cedente/prestatore: anche nel passato l’Amministrazione finanziaria ha ricono-
sciuto, nel caso di corrispettivo pagato tramite un accreditamento di somme nel 
conto corrente del creditore, che il pagamento deve ritenersi eseguito il giorno in 
cui il creditore riceve la comunicazione dell’avvenuto accreditamento delle som-
me a lui dovute. 
In caso di pagamento di acconti, l’Agenzia ha riconosciuto con la circolare n. 8/E 
del 13 marzo 2009 che l’esigibilità si verifica pro-quota al momento di ciascun 
pagamento e la relativa imposta va computata nella liquidazione del periodo in 
cui è avvenuto il pagamento stesso. In sostanza, quindi, l’esigibilità dell’IVA si 
realizza, di volta in volta, in relazione a ciascun acconto pagato. 
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ADEMPIMENTI 
� le operazioni con IVA sospesa sono computate nella liquidazione periodica relativa al 
mese o trimestre nel corso del quale è incassato il corrispettivo o scade il termine di un 
anno dal momento di effettuazione dell’operazione; 
 
� tali operazioni concorrono a formare il volume di affari del cedente o prestatore e parte-
cipano alla determinazione della percentuale di detrazione di cui all’articolo 19-bis del 
D.P.R. n. 633/72, con riferimento all’anno in cui l’operazione si intende effettuata; 
 
� nel caso di incasso parziale del corrispettivo, l’imposta diventa esigibile ed è compu-
tata nella liquidazione periodica nella proporzione esistente fra la somma incassata ed il 
corrispettivo complessivo dell’operazione. 

ATTENZIONE: il D.M. prevede che le disposizioni cessano di avere applicazione per le operazioni effettuate 
successivamente al momento in cui è superato il limite di 200.000 euro di Volume d’affari. Quindi, du-
rante l’anno va attentamente monitorato tale limite. 

DECORRENZA 
Le disposizioni relative alla sospensione 
dell’esigibilità dell’imposta si applicano 
alle operazioni effettuate a decorrere 
dal 28 aprile 2009, cioè dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del decreto in 
oggetto nella Gazzetta Ufficiale. 

CRITICITÀ 
 
Appare da subito evidente la complica-
zione introdotta nella gestione contabile 
delle imprese. 
In questo quadro, infatti, va considerato 
che per i soggetti in contabilità semplifi-
cata la gestione degli incassi e pagamen-
ti non rileva ai fini tributari. Con l’introdu-
zione dell’iva per cassa, invece, anche 
tali soggetti dovranno tenere memoria 
(attraverso, ad esempio, apposite an-
notazioni sul documento), anche ai fini 
dei successivi controlli da parte dell’Am-
ministrazione finanziaria, degli incassi 
delle fatture emesse per le quali si sono 
avvalsi del nuovo regime come pure dei 
pagamenti (ai fini della detraibilità dell’I-
VA) di quelle ricevute da parte di soggetti 
che hanno adottato il citato regime. 
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